
■ di Vincenzo Vasile / Roma

DI MARCELLA CIARNELLI

«LA COSTITUZIONE è una signora di ses-

santa anni che presenta assai più valori giova-

ni che rughe. Si possono togliere le rughe dal

volto di una bella signora, ed è quello che

dobbiamo fare, l’im-

portante è lasciare in-

tatti, conosciuti e

amati, i suoi linea-

menti fondamentali»: la meta-
fora della bella, attempata si-
gnora, da sottoporre a chirurgia
plastica, senza stravolgerne le
sembianze, è servita ieri a Gior-
gio Napolitano per illustrare a
duecentostudenticheaffollava-
no il salonedeiCorazzieri la sua
filosofia sulle riforme. Occorro-
no, ma non devono squilibrare
l’impianto della Carta costitu-

zionale, della quale in prima fi-
la erano tra l’altro presenti due i
due senatori a vita Oscar Luigi
ScalfaroedEmilioColombo,sa-
lutati scherzosamente dal presi-
dente come «due giovani depu-
tati dell’Assemblea costituen-
te».
Nella Costituzione - ha ricorda-
to Napolitano nel salutare l’ini-
ziativadelladiffusionediunmi-
lione di copie della Costituzio-
nee diunConcorsosulla Costi-
tuzione vista dai giovani orga-
nizzatodal MinisterodellaPub-
blica istruzione - sono scolpiti i
valoridi straordinaria importan-
za: tra questi quella della tutela
e nella difesa del lavoro, e di chi

vive nel lavoro e di lavoro. Una
ragazza di Terni aveva poco pri-
ma preso la parola per ricordare
cheilnucleooperaiostoricodel-
la sua città è proprio quello del-
le acciaierie che oggi sono finite
in mano al gruppo Thys-
senKrupp, gli stessi proprietari
dell’acciaieria di Torino dove si
è verificata l’orrenda strage di
sei operai: «Non si può morire
di lavoro, tra l’altro in un posto
dove si lotta per non perdere il
lavoro. L’articolo 1 della Costi-
tuzione dice che l’Italia è una
Repubblica democratica fonda-
ta sul lavoro. Dunque dobbia-
mo avere condizioni di lavoro
piùchiareepiùrispettosedel la-

voro». Il presidente ha avuto in
risposta parole accorate per il
tassodi impegnocivico delPae-
se: «C’è un bisogno nuovo e
stringente di educazione civica
e non solo per i giovani o per i
giovanissimi,maper tuttigli ita-
liani». In mattinata davanti agli
ambasciatori stranieri radunati
comeognifineannoalQuirina-
le aveva incitato al rilancio del-
la battaglia abolizionista sulla
pena di morte, con l’avverti-
mentoche l’approvazionedella
moratoria sulla esecuzioni capi-
tali all’Onu rappresenta solo
una «base di partenza». Sul-
l’Iran il riarmo è «inaccettabi-
le»,mal’Italiaèper ilnegoziato:
stiamo lavorando perché si tro-
vi «una soluzione negoziata a
lungo termine alla questione
nucleare iraniana». Ma «sareb-
be inaccettabileche, innomedi
una legittimaaspirazionead ac-
cedereall’usopacificodell’ener-
gianucleare,venisseropersegui-
ti invece da parte di qualsiasi
Stato programmi di produzio-
ne di armamenti nucleari».

■ di Andrea Carugati / Roma

IL DECRETO sicurezza si

fa in tre. Destinato a decade-

re il 2 gennaio, il dl sarà

spacchettato in tre provve-

dimenti diversi, come ha ri-

ferito ieri il ministro Amato

ai capigruppo del centrosinistra a
Montecitorio. Dunque le norme
più urgenti, quelle sulle espulsio-
ni, saranno ribadite in un nuovo
decreto legge che assumerà le cor-
rezioniapprovate in Senato (apar-
tire dal giudice ordinario per con-
validare leespulsioni) e saràvarato
dal governo il 28 dicembre; la par-
te relativa all’omofobia non ci sa-
rà,maquestamateriaègiàoggetto
di un ddl Mastella-Pollastrini sullo
stalking (molestie insistite) appro-
vato dalla commissione Giustizia
della Camera, che sarà calendariz-
zato a gennaio in aula; infine, le
norme meno urgenti del vecchio
decreto rientreranno in un decre-
tolegislativocorrettivochemodifi-
ca quello del 6 febbraio 2007, che
recepisce la direttiva Ue numero
38 che regola la libera circolazione
dellepersonetragli statidell’Unio-
ne. Ilgoverno, infatti,ha tempofi-
no a ottobre 2008 per emanare
unoopiùdecreti correttivi: e il fat-
to che la gran parte delle norme
contenute nel vecchio decreto si-
curezzaoriginapropriodalladiret-
tiva Ue, consente al governo di di-
videregliargomenti, rendendoco-
sì il nuovo decreto sostanzialmen-
te diverso dal primo e quindi in
sintonia con il dettato della Corte
Costituzionale sulla reiterazione.
Tra le novità del nuovo decreto,
ancheunamodificadeldecretoPi-
sanu, nella parte che riguarda
l’espulsione dei sospetti di terrori-
smo: la novità sarà che sull’espul-
sionedovràpronunciarsiungiudi-
ceordinario.Cisaràancheunano-
vitàgarantistaper icittadinicomu-
nitari che chiedono la residenza:

non limiti minimi di reddito co-
me chiedono i sindaci leghisti ma
solo requisiti di sussistenza. Wal-
ter Veltroni chiede di rivedere an-
che il tetto i flussi per gli extraco-
munitari, visto che il tetto previ-
sto «è stato esaurito in soli 38 mi-
nuti».
Le reazioni
«Sono convinto che abbiamo tro-
vato la soluzione», dice il premier
Prodi. La sinistra arcobaleno, più i
socialisti, alla riunione di ieri con
Amato si è detta contraria a un
nuovo decreto, preferendo un di-
segno di legge e non ravvisando
motivi di urgenza. Ma, alla fine, la
soluzionedelministro,chepreme-
vapernon lasciarevuoti legislativi
in temadiespulsioni,è stataaccet-
tata, con l’impegno ad un’appro-
vazione «contestuale» del ddl su
stalking e omofobia (dunque en-
tro febbraio alla Camera) e ad una
accelerazionedelddlAmato-Ferre-
ro sull’immigrazione, che giace a
Montecitorio. Russo Spena, capo-
gruppo Prc in Senato, si attesta an-
cora sulla linea «approvare il nuo-
vo decreto con l’omofobia», ma
GraziellaMascia, chehapartecipa-
to al vertice con Amato al posto
del capogruppo Migliore, è più
cauta:«Miparecheilnuovodecre-
to sposti la filosofia complessiva
del provvedimento». «Sarà più ga-
rantista», spiega il verde Marco
Boato, che ha suggerito l’ipotesi
del decreto legislativo per le nor-
me meno urgenti. Anche il Guar-
dasigilli Mastella, ieri in Transa-
tlantico, sembrava propendere
per il disegno di legge, «Così è più
facile stemperare il clima», salvo
poi riconoscere che «ogni decisio-
ne spetta ad Amato». Mastella, pe-
rò, non crede che il ddl su stalking
e omofobia avrà vita facile: «Su
questequestionimorali il governo
non si deve intrigare». Eppure
quelddlportaanchela sua firma...
«Come Guardasigilli firmo tutti i
disegni di legge di mia competen-
za.Poi però vadistinta la mia posi-

zione politica, che ho diritto di
esprimere».Mastellanonsisbilan-
cia sul voto del suo gruppo, però
spiega che «su queste questioni al
Senato la maggioranza non c’è,
neppure se io voto: se si forza si ri-
schia di cadere». Al vertice di ieri
nonsonomancatebattutepolemi-

che: tra Udeur e Prc sul trattato di
Amsterdame tra i socialisti Amato
eVilletti. «Haidettochec’èunara-
gione culturaleper cui certipopoli
delinquono»,haattaccato Villetti.
La replica di Amato: «C’è una ra-
gioneculturalepercuidacentoan-
ni i socialisti litigano tra loro in

pubblico?». Chiosa Boselli: «Il
nuovo decreto è solo una toppa
messa a tutta un’operazione mal
gestita.Coninpiù ilgiallodiuner-
rore formale, commesso per colpa
o forse per dolo». La destra, intan-
to, chiede in coro le dimissioni di
Amato.

Rom sgombrati
Rc contro Campidoglio

Sicurezza, il decreto si fa in tre: salvate le espulsioni, non l’anti-omofobia
Il vecchio provvedimento decadrà, il 28 dicembre un testo ad hoc. La sinistra s’accontenta, Mastella s’impunta sui gay

«Si possono togliere le rughe dal volto
di una bella signora, l’importante è lasciare

intatti i suoi lineamenti fondamentali»

E così il governo Prodi, a dispetto
delle previsioni catastrofiche del-
l’opposizione,stapermangiarean-
che il secondo panettone. Certo, lo
slalom tra i voti di fiducia per Fi-
nanziariaeWelfaresullapistane-
ra del Senato, è di quelli da tener
con il fiato sospeso fino all’ultimo.
E poi, a togliere uvetta e canditi,
c’è quell’intervento di fine anno
che si è reso necessario per riparare
al pasticcio del decreto sulla sicu-
rezza alla cui conversione in legge
si è dovuto rinunciare per i noti er-
rori. Poco prima dei botti di fine
annocenesaràunaltro«perman-
tenere l’impegno assunto».E’ que-
sta la promessa del governo che

«mantiene sempre la parola».
Questa volta, c’è da giurarci, sarà
fatta la massima attenzione per-
ché non ci sia scritto nulla, sia dal
punto di vista politico che tecnico,
che possa metterne in discussione
l’approvazione.
La vicenda del decreto sicurezza è
arrivata al termine di una serie di
“inciampi” che hanno reso affan-
nosoilpercorsodell’esecutivo. Il ca-
soSpeciale è lì, scottaancora.Con-
cluso a sorpresa con quelle dimis-
sioni inusuali, mandate a Napoli-
tano, subito dopo che il Tar aveva
annullato il decreto che destituiva
il“generaledelle spigole” e lososti-
tuiva con Cosimo D’Arrigo. Tutto
risolto con un consiglio dei mini-
stri convocato a tempo di record,

all’ora dell’aperitivo serale, con la
rinominadel secondo generale an-
che se a dar l’affanno resta aperta
la questione della mozione di sfi-
ducia che dovrebbe essere discussa
ingennaio,presentatadall’opposi-
zionenei confrontidelministroPa-
doa Schioppa. Ancora una volta
nel mirino. Era già successo con la
sostituzione nel Cda della Rai di
Angelo Maria Petroni con Fabia-
no Fabiani. La revoca dell’incari-
co era arrivata dopo oltre un anno
dall’insediamento del governo. Il
ricorsoal Tar era stato rapido. Co-
meladecisione successiva.Petroni
doveva rimanere al suo posto. A
niente è valso il ricorso del mini-
stro al Consiglio di Stato.
Un “un, due, tre” dirompente, da

mettere alla prova qualunque ese-
cutivo,anchedotatodipiùnumeri
rispetto a quelli su cui l’attuale
può contare. Ma Prodi è tenace. E
resiste.
A tornare indietro di incidenti di
percorso ce ne sono stati. A volte a
rischio sopravvivenza come il voto
sulla mozione sull’Afghanistan al
Senato in cui il governo andò sot-
to.Esidimise.Era febbraio.Lacri-
si rientrò subito. Prodi tornò in sel-
la. Il vento soffia gelido: c’è la boc-
ciatura del decreto sugli sfratti e
l’approvazionedell’ordinedel gior-
nopresentatodall’opposizionesul-
l’ampliamentodellabasediVicen-
za.
I problemi diventano più pesanti
in prossimità della Finanziaria.

L’altr’anno a creare tensione ci fu
il cosiddetto “emendamento Fu-
da” sugli illeciti degli amministra-
tori pubblici. Prodi fu chiaro: «Noi
abbiamo una politica diversa ri-
spetto a quanto contenuto nella
norma». E intervenne. Poi, per to-
gliere lenormerelativeai conviven-
ti in materia di tassa di successio-
nenellaparte fiscaledella stessa fi-
nanziaria, Prodi si impegnò per
un disegno di legge sulle coppie di
fatto entro il 31 gennaiodel 2007.
Norme per riconoscere diritti, an-
che in materia fiscale,a prescinde-
redalgeneredeiconviventi edal lo-
roorientamentosessuale.Lemini-
stre Pollastrini e Bindi mantenne-
ro l’impegno. La legge ancora non
c’è.

Roma

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, tra i ragazzi al termine della presentazione del "Quaderno della
Costituzione" ieri al Quirinale Foto di Enrico Oliviero/Ansa

«C'è un bisogno nuovo e stringente
di educazione civica e non solo per i giovani

o per i giovanissimi, ma per tutti gli italiani»

IN ITALIA

MILANO

Francesco Greco diventerà
procuratore generale aggiunto

Oltre cinquanta rom
vivono nei furgoni o in
piccole auto, per sfuggire
al freddo solo i motori. Tra
loro 40 minorenni e tre
ragazze incinte. Sono parte
dei nomadi sgomberati dal
campo di Ponte Mammolo
il 10 dicembre. Ieri a
denunciare il caso è stata
Rc in Campidoglio: «È una
vergogna - ha accusato

Salvatore Bonadonna -
anche perché il Comune
sostiene di non poter fare
nulla».
Ma dall’ufficio di gabinetto
del sindaco arriva
immediata la replica:
«Abbiamo provveduto ad
offrire ogni alternativa
possibile a quelli che non
erano andati già via prima
dello sgombero. Dai centri
di accoglienza ai luoghi di
assistenza per i minori non
accompagnati». I servizi

sociali dicono: «Queste
persone non hanno un
posto dove stare». Delle
6mila persone allontanate
da Ponte Mammolo, fa
sapere il Campidoglio, solo
900 hanno accettato
l’accoglienza proposta.
Uno dei nodi è che le
strutture non consentono a
uomini e donne di stare
insieme. la soluzione per il
problema potrebbe essere
il campo semiattrezzato di
via della Martora.

«Le basi della Costituzione
non si toccano»

Napolitano: lì ci sono valori di grande importanza
«A partire dal rispetto dell’articolo uno»

LE RIFORME

Presenti anche
Scalfaro e Colombo
«due giovani
deputati della
Assemblea costituente»

■ Grandinovità inarrivoalPa-
lazzo di Giustizia di Milano. Il
pubblico ministero di Milano
Francesco Greco, che è stato
uno dei componenti di mag-
gior spicco del pool di Mani Pu-
lite, sarà il prossimo procurato-
re aggiunto del capoluogo lom-
bardo. A proporre la sua nomi-
na è stata la Commissione per
gli incarichi direttivi del Consi-
glio superiore della magistratu-
ra all'unanimità, che lo ha scel-
totraun’ampiaequalificatapla-
teadiconcorrenti, tra iqualian-
che il pm milanese Ilda Boccas-
sini; un consenso che dunque
dovrebbe rendere scontato il
prossimo e necessario via libera
delplenumdiPalazzodeimare-
scialli.
Inmagistraturadal1977,Greco

ènatoaNapolieha56anni.At-
tualmente è titolare di alcune
delle più rilevanti inchieste su
reati economici: da quelle sulle
scalate bancarie dell’estate del
2005 fino al crac Parmalat. Già
nel pool di magistrati di Mani
PuliteguidatodaSaverioBorrel-
li all’inizio degli anni Novanta,
Greco ha sviluppato nel corso
degli anni una grande esperien-
za e conoscenza nel campo dei
reati finanziari, diventando il
coordinatoredi molte inchieste
delicate e importanti.
Nel recente passato si era parla-
todiFrancescoGrecoancheco-
me possibile candidato ad assu-
mere un incarico di commissa-
rio presso la Consob, l’Autorità
di controllo delle società e la
Borsa.

REBUS DI GOVERNO Un anno vissuto pericolosamente, ma alla fine Prodi s’è sempre salvato. Ora la nuova prova-sicurezza

Da Speciale al «comma-Fuda», lo slalom degli inciampi
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